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Veglia di 
Pentecoste  
a Bondeno
Appuntamento la sera del 27 maggio

di don Francesco Viali 

S
abato 27 maggio verrà ce-
lebrata la IV Giornata eu-
caristica diocesana in oc-

casione della solennità di Pen-
tecoste.  
Saranno il duomo e la piazza di 
Bondeno i luoghi in cui si ter-
rà una veglia di preghiera itine-
rante alla scoperta dei segni 
dello Spirito Santo. L’appunta-
mento è fissato per le ore 21.00 
in duomo, a Bondeno, assieme 
al nostro Arcivescovo mons. 
Gian Carlo Perego. Saremo in-

vitati ad educare i nostri sensi: 
la vista, l’udito, il tatto, l’olfat-
to e il gusto attraverso cinque 
elementi legati alla Pentecoste. 
Sant’Agostino, evocando nella 
Confessioni l’incontro con Dio, 
rimanda all’importanza dei 
sensi e alle azioni conseguenti 
per narrare la propria espe-
rienza di fede scrivendo: «Mi 
chiamasti, e il tuo grido sfondò 
la mia sordità; balenasti, e il tuo 
splendore dissipò la mia ceci-
tà; diffondesti la tua fragranza, 
e respirai e anelo verso di te, 
gustai e ho fame e sete; mi toc-

casti, e arsi di desiderio della 
tua pace».  
Gli Uffici diocesani coinvolti 
nell’organizzazione hanno ri-
tenuto importante valorizzare, 
in tale contesto, l’esperienza 
sensoriale credendo che possa 
continuare ad essere, anche ai 
nostri giorni, un valido aiuto 
per approfondire la fede senza 
ridurla alla sola dimensione in-
tellettuale o ad un attivismo fi-
ne a se stesso. La Veglia avrà 
anche una particolare conno-
tazione mariana poiché a Bon-
deno proprio in quei giorni si 
celebra la patrona, la Vergine 
Maria venerata sotto il titolo di 
“Madre della Misericordia”. 
L’immagine, copia fedele 
dell’originale custodita nella 
chiesa di S. Chiara a Rimini, ac-
compagnerà i fedeli nel cam-
mino perché non si stanchino 
mai di volgere lo sguardo ver-
so il cielo per accogliere “il sof-
fio vitale” dello Spirito. 
 La veglia di Pentecoste sarà 
preceduta, alla mattina, 
dall’adorazione eucaristica, 
che unirà spiritualmente tutte 
le comunità del bondenese. Al-
le ore 10.00 nelle chiese parroc-
chiali del vicariato “Beato Ta-
velli” verrà esposto il Santissi-
mo Sacramento annunciato 
dal suono delle campane. Il 
momento di preghiera si con-
cluderà alle 12.00 con la bene-
dizione eucaristica. Durante 
l’adorazione si inviteranno i fe-
deli a rivolgere al Signore una 
speciale intenzione di preghie-
ra per la pace e per le popola-
zioni della Romagna colpite 
nei giorni scorsi dall’alluvione.

Sinodo, a che punto siamo
nasteri cittadini (Benedettine, 
Carmelitane, Clarisse). La sinte-
si elaborata ha risposto a tre do-
mande fondamentali: quali espe-
rienze scaturite dalla fase narra-
tiva vogliamo continuare e far 
crescere nei prossimi anni in par-
rocchia e in Diocesi? Che cosa ab-
biamo imparato sul camminare 
insieme in questi due anni? Qua-
li urgenze pastorali emergono e 
richiedono una riforma nella no-
stra Chiesa locale?  
In attesa di poter presentare in 
Diocesi la nostra sintesi, vorrem-
mo comunque segnalare qualche 
dato interessante che emerge fra 
le righe. Anzitutto notiamo che lo 
stile del dialogo sinodale e del va-
lorizzare anche pareri diversi su 

un tema preciso sta diventando 
un po’ più familiare. In generale 
si avverte una minor preoccupa-
zione per le finalità degli incontri 
e si tende a viverli come momen-
ti di crescita importanti. È stato 
difficile, nella lettura, trovare que-
stioni nuove o diverse da quelle 
che ci stiamo ripentendo ormai 
da molto tempo. Sono linee di 
pensiero che si possono indivi-
duare, più che orientamenti di-
versi e novità pastorali.  
Indubbiamente in molte schede 
si è percepita una sorta di matu-
rità e di consapevolezza maggio-
re in tema di "ascolto" e di "pren-
dere la parola". Gli stessi incontri 
tra laici e preti, e preti tra loro, 
fanno sempre più crescere la sti-

base di lavoro per la tappa sino-
dale successiva chiamata "fase 
sapienziale". Proprio giovedì 25 
maggio, i referenti diocesani per 
il Sinodo, partecipando con i pro-
pri vescovi, incontreranno papa 
Francesco nell'Assemblea gene-
rale dell’episcopato italiano.  
La nostra esperienza di Cammi-
no sinodale delle Chiese in Italia 
si sta incrociando con il Cammi-
no del Sinodo Generale che si 
aprirà il prossimo ottobre a Ro-
ma. Il testo dell’Instrumentum 
laboris, documento frutto del di-
scernimento comunitario del Po-
polo di Dio, sarà il testo guida che 
servirà ad approfondire, nel cor-
so dell’assemblea di ottobre, ten-
sioni e priorità emerse a livello 
locale, e quindi anche del Popo-
lo di Dio ferrarese. Attendiamo 
alla fine di maggio la pubblica-
zione.  

Equipe sinodale diocesana

ma. Abbiamo notato che in non 
pochi interventi si hanno aspet-
tative elevate ed esigenti proprio 
riguardo ai preti; come possono 
rispondere a tutte queste attese? 
Quali atteggiamenti può mettere 
in atto una comunità parrocchia-
le verso i propri preti? Le iniziati-
ve possono scaturire da atteggia-
menti di accoglienza e di ascolto 
anche nei loro confronti. Inoltre, 
nelle schede pervenute, non si 
sono mai nominati i religiosi. 
Forse perché non ce ne sono nei 
Vicariati presi in considerazione, 
o non hanno un peso consisten-
te nella vita parrocchiale. Forse 
sarebbe necessario far conosce-
re e incontrare le poche realtà ri-
maste. 
La sintesi che stiamo preparando 
verrà inviata al Comitato Nazio-
nale (entro il 15 giugno) il quale 
la consegnerà ai vescovi. I contri-
buti di tutte le Diocesi saranno la 

S
iamo giunti alla fase finale 
del secondo anno di ascolto 
del cammino sinodale. 

L'equipe diocesana, riunita il 16 
maggio scorso, ha riletto le 89 
schede pervenute; questa volta 
contributi dai vicariati. Rendia-
mo conto (per pura curiosità) 
delle schede pervenute dai singo-
li vicariati: San Guido 11 schede; 
San Cassiano 15; Sant’Apollinare 
3; San Giorgio 16; San Maurelio 
11; Madonna delle Grazie 19; 
Santa Caterina Vegri 12; Beato Ta-
velli 2. 
Assieme all’equipe (Anna, Alber-
to, Patrizia, Riccardo, Don Mar-
cello e don Michele), anche que-
sta volta nella lettura delle sche-
de, sono stati coinvolti i tre mo-


